
Sede Nazionale: via Pietro Borsieri, 4 – 20159 Milano;  
Tel. 02 680862 

www.italia-cuba.it; amicuba@tiscali.it 
Iscritta al Registro Nazionale delle Associazioni di Promozione Sociale n. 82 

 

Anno I,numero 12Anno I,numero 12Anno I,numero 12Anno I,numero 12Anno I,numero 12Anno I,numero 12Anno I,numero 12Anno I,numero 12        

16 luglio 201016 luglio 201016 luglio 2010   

IL�BOLLETTINO�IL�BOLLETTINO�IL�BOLLETTINO�IL�BOLLETTINO�IL�BOLLETTINO�IL�BOLLETTINO�IL�BOLLETTINO�IL�BOLLETTINO�IL�BOLLETTINO�IL�BOLLETTINO�IL�BOLLETTINO�IL�BOLLETTINO�DELL’ASSOCIAZIONEDELL’ASSOCIAZIONEDELL’ASSOCIAZIONEDELL’ASSOCIAZIONEDELL’ASSOCIAZIONEDELL’ASSOCIAZIONEDELL’ASSOCIAZIONEDELL’ASSOCIAZIONEDELL’ASSOCIAZIONEDELL’ASSOCIAZIONEDELL’ASSOCIAZIONEDELL’ASSOCIAZIONE������������NAZIONALE�NAZIONALE�NAZIONALE�NAZIONALE�NAZIONALE�NAZIONALE�NAZIONALE�NAZIONALE�NAZIONALE�NAZIONALE�NAZIONALE�NAZIONALE�DIDIDIDIDIDIDIDIDIDIDIDI������������AMICIZIA�ITALIAAMICIZIA�ITALIAAMICIZIA�ITALIAAMICIZIA�ITALIAAMICIZIA�ITALIAAMICIZIA�ITALIAAMICIZIA�ITALIAAMICIZIA�ITALIAAMICIZIA�ITALIAAMICIZIA�ITALIAAMICIZIA�ITALIAAMICIZIA�ITALIA------------CUBACUBACUBACUBACUBACUBACUBACUBACUBACUBACUBACUBA������������

A M I A M I A M I A M I A M I A M I A M I A M I A M I A M I A M I A M I C U B A C U B A C U B A C U B A C U B A C U B A C U B A C U B A C U B A C U B A C U B A C U B A onlineonlineonlineonline    

Contro l’aggressione mediatica a Cuba noi resistiamo e non arretriamo di un 
centimetro!                                                                                                                                 
di Andrea Genovali 
 

Il primo parziale bilancio della nostra attività nel 2010 in attesa del congresso 
in autunno                                                                                                             
di Sergio Marinoni, Presidente nazionale  
 

Il sistema di cooperazione di mediCuba-Europa 
 

La ripresa delle attività del Comitato Italiano Giustizia per i Cinque 
 

Il terrorista Chávez Abarca è stato estradato dal Venezuela a Cuba da TeleSur 
 

Dissidenti, mercenari o semplici delinquenti. E' arrivato il momento di fare 
chiarezza su Cuba.                                                                                                
di Alessandro Grandi (da Peacereporter) 
 

Cuba e Cina, unite nella ricerca della sovranità tecnologica da AIN 
 

Prensa Latina – 21 giugno - 7 luglio 
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A 
micuba con questa dodicesima pubbli-
cazione chiude i battenti fino alla ripre-
sa dopo le ferie estive. Dodici numeri 

impegnativi che hanno cercato, in qualche mo-
do, di dare informazioni su Cuba e sulla vita 
dell’associazione con intervalli di 15 giorni. E 
in questi mesi abbiamo cercato di supplire an-
che alla mancanza della nostra storica e pre-
ziosa rivista “El Moncada”, dopo che il governo 
Berlusconi procedendo nella costruzione di un 
regime autoritario nel nostro paese ha blocca-
to l’informazione, e attraverso il suo ministro 
delle finanze, ha in un sol colpo stroncato an-
che la democratica e preziosissima attività di 
tantissime pubblicazioni del mondo associazio-
nistico aumentando i costi di spedizione fino al 
500%!! E il nostro glorioso El Moncada, per 
adesso, è fra le vittime di questo governo raz-
zista e fascista. 
 

A settembre inizierà concretamente la nostra 
stagione congressuale e dunque un momento, 
come sempre, di grande esercizio democratico 
e partecipativo dentro la nostra associazione. 
Nella fase congressuale discuteremo anche de-
gli strumenti di informazione che la nostra as-
sociazione dovrà porre in essere, potenziando 
quelli di cui già dispone. Sarà una discussione 
importante e speriamo partecipata perché mai 
come ora abbiamo bisogno di tutte le nostre 
intelligenze e di tutta la nostra passione.  
 

Non sarà di certo un compito facile se pur ine-
ludibile. Non solo per l’azione di proselitismo e 
propaganda a sostegno della nostra associa-
zione che è diventata in Italia, grazie alla sua 
politica, il perno insostituibile di qualsiasi azio-
ne reale a sostegno della rivoluzione cubana, 
vista anche la crisi profonda della politica nel 
nostro paese. Ma rendere più efficace la nostra 
informazione, come ci ricorda anche il presi-
dente Marinoni nel suo articolo, diventa fonda-
mentale per cercare di dare una risposta alla 
violenta e becera campagna mediatica contro 
Cuba in Europa e, purtroppo, nel nostro paese.  

Per molti mesi in Italia abbiamo assistito ad 

una vera e organizzata campagna di discredi-
to, che prosegue tuttora, contro Cuba ad o-
pera dei giornali in mano alla destra e al 
grande capitale finanziario, e nella quale an-
che i cosiddetti media di “sinistra” (vedi ad 
esempio Tg3, La Repubblica, L’Unità, Libera-
zione…) hanno malauguratamente svolto 
un’azione di disinformazione e propaganda 
contro la Repubblica cubana che davvero 
mortifica la verità e la vera informazione. Il 
tema ipocrita dei cosiddetti diritti civili, che 
per questi media sarebbero violati a Cuba, 
non meritano lo stesso trattamento quando lo 
sono realmente e ferocemente violati come in 
Libia, negli Stati Uniti, in Perù…solo per fare 
qualche nome. Quando si massacrano i gior-
nalisti in Colombia, ad esempio, a nessuno 
frega niente; quando si assassinano i sinda-
calisti che difendono gli interessi della povera 
gente in Centroamerica questo non interessa 
ai nostri media; quando muore un prezzolato 
delinquente che per interesse proprio si ar-
ruola nei mercenari pagati dagli Usa dentro 
Cuba diventa un martire della libertà. Che 
schifo! 
 

Allora la campagna contro Cuba, che noi ab-
biamo denunciato con forza, puzza di ideolo-
gismo di bassa lega e di servilismo nei con-
fronti degli Stati Uniti, lontani mille miglia 
dalla verità dei fatti. E’ incredibile come non 
ci sia una sola forza politica in Parlamento 
che dica parole di verità su Cuba. Tutte, dal 
centrodestra a quelle del centrosinistra, in 
una serie di odg presentati su Cuba (ma con 
l’infinita crisi economica e sociale in Italia non 
hanno niente di meglio e di utile da fare? 
Mah!) ripetono la menzogna della violazione 
dei diritti umani a Cuba, neppure civili ma u-
mani (speriamo almeno che questi paladini a 
comando delle libertà civili ne sappiano alme-
no la differenza!) evidenziando come la cieca 
propaganda porti a mescolare cose e fatti in 
modo indecente. Perché il PD, l’Italia dei Va-
lori e le altre forze che criticano Cuba sui di-
ritti umani non dicono una parola, o presen-
tano un odg in Parlamento, sulla sorte dei 5 

  

Contro l’aggressione mediatica a Cuba noi         
resistiamo e non arretriamo di un centimetro!  
di Andrea Genovali 
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cubani detenuti illegalmente e dopo processi 
farsa condannati a pene spropositate e da 11 
anni nelle galere statunitensi solo per aver 
smascherato attentati terroristici contro Cuba 
da parte dei mafiosi e gusanos di Miami?  Che 
schifo!! 
 

Tutti noi dobbiamo essere consapevole del pe-
sante carico che si sta addensando sulle no-
stre spalle. Certamente spalle larghe e forti, 
che il prossimo anno compiranno 50 anni di 
sana vita solidale e rivoluzionaria a sostegno 
di Cuba, ma che hanno oggi il compito di tene-
re, quasi da sole, aperta la solidarietà vera e 
non pelosa con la rivoluzione cubana.  

E’ il mondo dell’associazionismo che rimane 
l’ultimo baluardo della solidarietà con Cuba, 
che si esplicita non nelle parole ma con i fatti e 
la realtà delle cose quotidiane. E’ 
quell’associazionismo che ha dato unitaria-
mente vita e gambe alla campana nazionale 
degli scorsi mesi contro l’assordante silenzio 
dei media italiani verso chi difende Cuba. Nes-
suno ci ha dato la possibilità di spiegare il no-
stro punto di vista. Tutti hanno posto in essere 
una censura che non ha mai avuto nessuna 
apertura. La sola verità da dire era quella 
dell’attacco indiscriminato a Cuba. Nessuno ha 
avuto la dignità di dare anche al mondo 
dell’associazionismo la parola per spiegare un 
punto di vista che in Italia è patrimonio di cen-
tinaia e centinaia di migliaia di persone. 
L’unica verità da dire è quella cara agli Stati 
Uniti del presidente, premio nobel per la pace 
e grande guerrafondaio, Obama. 
 

Ecco alcune delle motivazioni per cui il nostro 
congresso autunnale sarà di grande importan-
za. La sfida che i detrattori della rivoluzione 
cubana lanciano è pesante e durissima. Cuba 
non deve continuare a essere esempio di liber-
tà, autodeterminazione e paese reale nel quale 
si sperimenta un modo alternativo al capitali-
smo. A Cuba non si perdona di essere un e-
sempio di come si possa costruire una società 
in un paese del terzo mondo, senza risorse e-
nergetiche né naturali, capace di dare risposte 
vere e concrete ai bisogni e alle necessità di 
un popolo, malgrado un criminale blocco che 
dal 1961 ne ostacola in modo feroce il proprio 
futuro. Cuba faro illuminante della nuova pri-
mavera latinoamericana insieme al presidente 
Chavez, al presidente Morales, a Lula, a Corre-
a e a tutti quei milioni di esseri umani che 

hanno detto no all’imperialismo statunitense. 

La solidarietà italiana può dare il suo piccolo 
contributo in questa lotta attraverso la sua 
coerenza e la sua ritrovata unità. Noi siamo 
orgoglioso di essere stati, insieme ad altri, 
motori portanti di questa unità. Con il nostro 
congresso vogliamo consolidarla e dargli nuo-
vi sbocchi. Noi vogliamo continuare a guarda-
re avanti. Per Cuba, perla sua rivoluzione e 
per il nostro martoriato paese nel quale la si-
nistra non riesce a comprendere che la fase è 
totalmente cambiata e non è più tempo di 
furbi tatticismi ma di ritrovare passione, en-
tusiasmo e un progetto strategico di lungo 
periodo che sappia far tornare la voglia di lot-
tare a milioni di persone che si sono rinchiuse 
nelle loro case perché deluse e mortificate 
dalle politiche di questi anni.  
 

Ancora una volta Cuba ci indica una strategia 
di lavoro e, soprattutto, quella coerenza e 
quella passione che da troppi anni non alber-
ga più nella sinistra del nostro paese. 
 

Buon lavoro e buone ferie a tutti noi! 
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IL TUO 5 X 1000 ALLA 
SOLIDARIETA’ CON CUBA 

 

PER DESTINARE IL TUO 5 X 1000 ALLA 
SOLIDARIETA’ CON CUBA IL NOSTRO 
C.F. E’: 

96233920584 
 

Nel 2009 l’Associazione Nazionale di A-
micizia Italia-Cuba ha utilizzato i fondi 
del 5 X 1000 che le avete destinato: 

 

per contribuire e alleviare i danni provocati 
a Cuba dagli uragani che l’hanno colpita nel 

2008; 

per sostenere i progetti nel campo della sa-
lute di MediCuba-Europa; 

per promuovere l’informazione su Cuba e le 
attività dei Circoli. 

 

Per il 2010 parte del vostro 5 per 1000 sarà 
destinato all’acquisto di un farmaco antitu-
morale per bambini malati di cancro, a cui 
Cuba non ha più accesso a causa del blocco 

economico degli Stati Uniti 
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La  prima metà del 2010 è ormai passata 
agli archivi e mi sembra opportuno fa-

re un primo bilancio dell’attività svolta dalla 
nostra Associazione in questo periodo, oltre ad 
alcune altre considerazioni. 

 

L’aspetto più rilevante di questi primi sei mesi 
è stato senza dubbio la campagna mediatica 
scatenata in Italia e in Europa contro Cuba, 
questa volta prendendo come pretesto la mor-
te di un detenuto comune trasformato per 
l’occasione in detenuto politico dai mezzi di 
comunicazione. Era dalla primavera 2003, 
l’anno delle tre fucilazioni e dell’arresto dei 75 
cosiddetti “dissidenti politici”, che in Italia non 
veniva promossa una campagna così vasta 
contro Cuba. Ma se sette anni fa era stata la 
spinta emotiva di quegli avvenimenti a pro-
muovere la campagna, questa volta si è avuta 
la netta impressione che tutto fosse già piani-
ficato a tavolino, in attesa di una scintilla che 
mettesse in moto il meccanismo. 

Per alcuni mesi abbiamo potuto constatare il 
livello deprimente dell’informazione che in Ita-
lia passa sull’argomento Cuba. Dai titoloni e 
dagli articoli sui giornali alle trasmissioni ra-
diofoniche quotidianamente organizzate sul 
tema, dalla messa in onda alla televisione di 
vergognosi documentari alle dichiarazioni di 
non meno vergognosi uomini politici, è stato 
tutto un fiorire di menzogne e di travisamento 
della realtà. Siamo ormai abituati a queste co-
se, ma non per questo siamo rimasti con le 
mani in mano. 

 

La risposta della nostra Associazione è stata 
tempestiva. Innanzitutto, ci siamo mossi, con 
le nostre limitate risorse, per fornire a tutti i 
Circoli attraverso la posta elettronica una si-
stematica informazione corretta sugli avveni-
menti e con l’invio del nostro bollettino infor-
matico “Amicuba”. La Segreteria Nazionale ha 
emesso diversi comunicati, sono state pubbli-
cate ‘manchette’ su Il Fatto, l’Unità, Manifesto 
e Liberazione, sono stati distribuiti migliaia di 
volantini durante le manifestazioni del 25 apri-
le e del 1° maggio, abbiamo fatto venire da La 

Habana Arleen Rodríguez Derivet, la più im-
portante giornalista cubana, che ha tenuto 11 
conferenze (in 14 giorni) in varie regioni 
d’Italia organizzate dai nostri Circoli. 

 

Con la collaborazione di altre associazioni 
(Nuestra America e La Villetta), abbiamo orga-
nizzato una campagna nazionale, con sit-in di 
protesta a Bruxelles davanti alla Commissione 
Europea - dove siamo stati presenti con 21 
compagni dell’Associazione – che ha visto la 
partecipazione di circa 200 compagni prove-
nienti da 11 paesi europei, a Roma davanti al-
la RAI, a Milano davanti al Corriere della Sera, 
tutte iniziative naturalmente passate sotto si-
lenzio dai mezzi di comunicazione nazionali e 
locali. 

 

Ma una soddisfazione, in modo indiretto, 
l’abbiamo avuta: nonostante tutto il battage 
pubblicitario dispiegato e le risorse economi-
che investite nella campagna mediatica, le due 
manifestazioni contro Cuba organizzate a Mila-
no e a Firenze hanno visto la partecipazione di 
poco più di una ventina di ‘gusanos’ ciascuna, 
una bella differenza se rapportata alle quattro-
mila persone che hanno sfilato nel corteo da 
noi organizzato nell’ottobre 2009 a Milano per 
la liberazione dei Cinque. 

 

Un altro aspetto di questi primi sei mesi è sta-
to quello riguardante la mancata spedizione 
del numero di marzo di El Moncada. La rivista 
era già stampata, incellofanata, pronta per la 
spedizione, ma Poste Italiane ha bloccato 
l’invio a causa di un fulmineo Decreto Legge, 
emesso dal duo Scajola-Tremonti, con il quale 
da un giorno all’altro venivano annullate le a-
gevolazioni delle tariffe per le spedizioni posta-
li delle pubblicazioni, aumentandole in pratica 
di quasi il 500 %. 

Con questa azione da Far-West (ma forse nel 
Far-West erano più seri e più onesti) o se pre-
ferite da pirati della Malesia (ma anche questi, 
per coerenza e per dignità, non andavano a 
fare gli arrembaggi in giacca e cravatta), tutto 
il mondo dell’associazionismo ha visto bloccato 

Il primo parziale bilancio della nostra attività nel 2010      
in attesa del congresso in autunno  
di Sergio Marinoni, Presidente nazionale  



l’invio delle proprie pubblicazioni. Si sono 
mosse le grandi associazioni e si è giunti a un 
tavolo di trattative, dove è stato ottenuto di 
far fare una modifica al Decreto Legge e di 
ripristinare le agevolazioni solo per le asso-
ciazioni no-profit, nelle quali noi rientriamo, 
ma con un aumento di “appena” il 133 %. 

 

Questa proposta di modifica è passata a mag-
gioranza prima alla Camera (6 maggio) e poi 
al Senato (20 maggio). Quando una votazio-
ne passa, entro 15 giorni il decreto deve es-
sere pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale e im-
mediatamente diventare effettivo. Siamo già 
quasi alla metà di luglio, i giorni trascorsi so-
no una cinquantina e nulla di ciò è stato fatto. 
Il risultato è che attualmente le spedizioni so-
no possibili solo con l’aumento del costo del 
500 %. Lascio a voi ogni commento. 

L’incertezza di questa situazione ha provocato 
anche ritardi nell’approntamento dei numeri 
successivi di El Moncada. Stiamo già lavoran-
do per rientrare al più presto nella normalità 
e per riprendere l’invio della rivista ogni due 
mesi, come programmato. Ci scusiamo con 
tutti i nostri iscritti, ma penso che capiate che 
la responsabilità di tutto questo non è nostra. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un altro aspetto di questi primi sei mesi è 
stato l’ottimo andamento della campagna che 
abbiamo lanciato per l’acquisto 
dell’Actinomicina-D, il farmaco anti-tumorale 
a uso pediatrico che Cuba non può più acqui-
stare a causa del blocco, perché l’azienda 
messicana che lo produceva e passata sotto 
capitale nordamericano. Già in altri articoli 
apparsi su Amicuba abbiamo dato notizie ri-
guardanti il positivo andamento della campa-
gna. Vorrei ringraziare tutti quei Circoli che 

non solo hanno inviato denaro, ma che hanno 
organizzato apposite iniziative al riguardo per-
ché per mezzo di queste hanno portato a co-
noscenza della gente in modo efficace il livello 
di crudeltà e di assurdità delle misure del bloc-
co contro Cuba. 

Sul nostro conto bancario e su quello postale 
sono arrivati molti versamenti - da importi di 
10 euro fino a uno addirittura di 500 euro – 
anche di persone che non figurano tra i nostri 
iscritti, segno che questa campagna è andata 
al di là della cerchia dell’Associazione. 

 

Infine, l’ultimo sabato di ottobre inizierà il no-
stro X Congresso Nazionale e la “macchina or-
ganizzativa” è già stata messa in moto affin-
ché questo importante appuntamento si possa 
svolgere nel migliore dei modi. 

Il Congresso Nazionale si terrà a Milano, pres-
so il Novotel Ca’ Granda, nella parte nord della 
città, facilmente raggiungibile con un bus dalla 
Stazione Centrale per i delegati che arriveran-
no in treno, mentre coloro che giungeranno in 
auto saranno agevolati sia dalla vicinanza della 
tangenziale sia dalla disponibilità di un par-
cheggio nell’hotel stesso. 

Il Comitato Direttivo Nazionale (CDN) ha no-
minato le commissioni che dovranno iniziare 
l’elaborazione delle rispettive parti del docu-
mento che dovrà essere discusso e approvato 
nella prossima riunione del CDN i prossimi 4-5 
settembre. Una volta approvato, il documento 
verrà inviato a tutti i Circoli affinché serva da 
base di discussione per lo svolgimento dei loro 
Congressi in cui saranno eletti anche i delega-
ti. 

La nostra Associazione pertanto, per l’attività 
che svolge non solo si distingue nel campo 
della solidarietà con la Rivoluzione cubana, ma 
ancora una volta saprà dare dimostrazione di 
trasparenza e di attaccamento a quei principi 
democratici che per Statuto regolano la sua 
vita. 
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Il sistema di cooperazione di mediCuba-Europa  
 
 
 
viene realizzato direttamente con il Ministero della 
Salute Pubblica di Cuba. 
Oltre che sul progetto “materie prime per la produ-
zione di medicinali nell’Isola”, l’impegno di medi-
Cuba-Europa è servito a fornire a Cuba attrezzatu-
re, tecnologie e conoscenze tecniche in questo 
campo, così come risorse per supportare studi e 
formazione di personale in campo medico e della 
ricerca. 

 

Accordo Base con il MINVEC e il MINSAP 

mediCuba-Europa ha firmato un Accordo Base di 
Collaborazione con il MINVEC (attualmente sosti-
tuito dal MINCEX – Ministerio del Comercio Esterior 
y la Inversión Extranjera) e il MINSAP (Ministerio 
de la Salud Publica). Questo significa un avanza-
mento nelle relazioni di solidarietà e cooperazione. 
Nella pratica, è una garanzia della qualità 
nell’esecuzione del lavoro in loco. É anche il risul-
tato della maturità, della fiducia, della responsabi-
lità, dell’impegno e del rispetto nella collaborazio-
ne. 



PROGETTI realizzati  

tra il 1997 e il 2009 

• Materie Prime per la Produzione di 
Medicinali a Cuba (amoxicillina, am-
picillina, salbutamolo, etc.). 

• Ricerca e Sviluppo di 9 Forme Far-
maceutiche per il Trattamento del 
Cancro a Cuba. 

• Programma di Sviluppo e  Produzio-
ne di Forme Finite per il Trattamento 
dell’Asma. 

• Riparazione e attrezzatura 
dell’Ospedale Oncologico INOR. 

• Attrezzatura della Sala Analitica della 
Fabbrica per la Produzione di Cito-
statici di Cuba. 

• Risorse analitiche supplementari per 
la produzione di nuove forme farma-
ceutiche per il trattamento 
dell’asma. 

• Sviluppo oncologico e apparecchiatu-
re chirurgiche dell’INOR - Istituto 
Nazionale di Oncologia e Radiobiolo-
gia di Cuba 

 

CAMPAGNA PROGETTI          
2010 - 2011 

• Materie Prime per la Produzione di Medici-
nali a Cuba (prevalentemente cefazolina 
sodica, medicinale di prima linea, per 
la cura di casi gravi, utilizzato in 
chirugia e nel programma materno 
infantile (cesarei). 

• Fornitura al CIM del Sistema Luminex-
2000, apparecchiatura che contribuirà si-
gnificativamente allo sviluppo della ricerca 
immunologica. 

• Acquisto di Actinomicina-D, farmaco anti-
tumorale pediatrico (campagna adottata 
dall’Associazione Nazionale di Amicizia 
Italia-Cuba) 

• Sviluppo della chirurgia cranio-facciale 
oncologica a Cuba (interamente finanziato 
da Solidarité Luxembourg Cuba) 

• Sostegno alla Scuola Latino-Americana di 
Medicina ELAM (Escuela Latinoamericana 
de Medicina). 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE DI AMICIZIA ITALIA-CUBA 

l’impegno negli ultimi due anni: 

nel 2009 ha contribuito con 9.000 Euro provenienti dai versamenti del Cinque per Mil-
le destinati dai contribuenti all’Associazione all’acquisto di un apparecchio del Luminex-2000 al 
CIM, Centro di immunologia molecolare di La Habana. 

Il CIM appartiene al Polo Scientifico di Cuba e prevede il ciclo completo dalla ricerca fino alla 
produzione finale. Il CIM produce eritopoietina (utilizzata in nefrologia e oncologica) e i CFS, 
anticorpi monoclonali (vaccino contro il cancro). La donazione del Luminex-2000 (già installato 
nel CIM e già in funzione), ha un impatto molto importante per la ricerca nel CIM grazie alle dif-
ferenti analisi contemporanee che possono essere effettuate con questo apparecchio. La mag-
gior parte di queste apparecchiature sono nordamericane e Cuba, a causa del blocco, ha moltis-
sime difficoltà ad acquistarle.  

nel 2010 ha sostenuto con 10.000 Euro pro-
venienti dai versamenti del Cinque per Mille 
la campagna per l’acquisto di Actinomicina D 
(nome commerciale Cosmegen). L'Actinomicina D 
è un citostatico molto importante per il trattamen-
to di alcune forme di cancro infantile che, a causa 
delle leggi sul blocco, non può più essere ac-
quistato da Cuba. Senza Actinomicina D il tratta-
mento medico è meno efficace e il successo di 
guarigione, che di solito si attesta al 70-80%, 
crolla drasticamente. Risulta evidente che molti 
meno bambini potrebbero essere guariti. 

La generosa risposta alla Campagna, lanciata 
dall’Associazione Nazionale di Amicizia Italia-Cuba, ha raggiunto quasi altri 10.000 Euro, quindi 
l’importo necessario per acquistare il fabbisogno annuale del farmaco: 600 fiale delle 1.000 ne-
cessarie sono già state consegnate a Cuba. 

Come certifica il documento dell’UDP (Unidad de Donaciones y Proyectos), sono state conse-
gnate I contributi (piccoli e grandi) continuano ad arrivare, sia da parte di privati che dai Circoli 
dell’Associazione. Si sta quindi concretizzando la speranza di poter contribuire all’acquisto di Ac-
tinomicina anche per il 2011. 

per saperne di più: http://www.italia-cuba.it/cuba/salute/medicuba/medicuba.htm  

Ogni vostro contributo è prezioso 

I contributi destinati a questa campagna possono essere versati: 

- su c/c postale n. 37185592 intestato a Associazione Nazionale di Amicizia Italia-Cuba -IBAN IT59 
R076 0101 6000 0003 7185 592 indicando nella causale Erogazione liberale per campagna antitumora-
le per bambini cubani 

- su c/c bancario n. 109613 – Banca Etica, Milano - intestato a Associazione Nazionale di  Amicizia Ita-
lia-Cuba –  

IBAN IT59 P050 1801 6000 0000 0109 613 indicando nella causale Erogazione liberale per campagna 
antitumorale per bambini cubani 

I contributi versati con queste modalità e con le corrette indicazioni possono beneficiare delle agevola-
zioni fiscali previste dall’Art. 22 della legge 383/2000 secondo i criteri e con i limiti previsti. 



Roma, 7 luglio 2010  

Il Comitato Italiano Giustizia per i Cinque ha 
rinnovato i suoi organismi e ha deciso di ri-
lanciare la sua solidarietà con i Cinque.  

L’incarcerazione dei cinque cittadini cubani, 
detenuti oramai dal 12 settembre 1998 nelle 
carceri statunitensi, rappresenta per molti 
versi una lesione dei principi internazional-
mente riconosciuti dello Stato di diritto. Risul-
tano, infatti, del tutto pretestuose le accuse 
di omicidio e spionaggio per le quali sono sta-
ti condannati a pesanti pene detentive i cin-
que antiterroristi cubani, che svolgevano atti-
vità volte esclusivamente a prevenire atten-
tati terroristici sul suolo cubano ed altrove, 
reperendo informazioni in modo nonviolento.  

 

L’ amministrazione statunitense, avvertita 
dalle autorità cubane e richiesta di collabora-
zione nella repressione del fenomeno terrori-
stico che veniva organizzato a partire dal suo 
territorio, non ha ottemperato all’obbligo di 
cooperare contro il terrorismo sancito dal di-
ritto internazionale vigente. I vari processi, 
non hanno rispettato gli standard minimi del 
trattamento processuale equo, stabiliti dal 
Patto internazionale sui diritti civili e politici, 
ratificato dagli Stati Uniti, e dalla Costituzione 
statunitense.  

 

Per giunta, i diritti umani dei Cinque sono 
stati ulteriormente violati con lunghi periodi 
di detenzione in isolamento, del tutto ingiu-
stificati alla luce delle stesse regolamentazio-
ni carcerarie, e l’immotivato rifiuto di incon-
trare i parenti più prossimi. Un appello indi-
rizzato al nuovo presidente degli Stati Uniti 
Barak Obama da vari Premi Nobel è rimasto 
finora  senza alcuna risposta.  

Per tutti tali motivi abbiamo ritenuto impor-
tante ricostituire il Comitato Italiano Giu-
stizia per i Cinque e lanciare un’ulteriore 
campagna alla società civile, alle associazioni 
democratiche e culturali, ai movimenti politici 
e ai nostri parlamentari in difesa dei diritti dei 
cinque agenti antiterroristi cubani e 
dell’ordinamento giuridico internazionale.  

Comitato Direttivo Esecutivo:  

•  Presidente: Haidi Gaggio Giuliani  

•  Vicepresidenti: Franco Forconi e Luciano         
Vasapollo  

•  Segretario-coordinatore: Marco Papacci  

•  Consulente legale: Tecla Faranda  

•  Segretario alla comunicazione (Webmaster):   
Carlo Nobili  

 

•  Silvia Baraldini  

•  Roberto Battigli  

•  José Luiz Del Roio  

•  Andrea Genovali  

•  Giovanni Russo Spena  

•  Marco Zoboli  

 

 

Comitato Italiano Giustizia per i Cinque  
Vicolo Scavolino, 61  
00187 Roma  
info@giustiziapericinque.org  
presidente@giustiziapericinque.org  
vice_presidente@giustiziapericinque.org  
coordinatore@giustiziapericinque.org  
webmaster@giustiziapericinque.org  
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Riceviamo e volentieri pubblichiamo 

COMITATO ITALIANO GIUSTIZIA PER I CINQUE 
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Il terrorista salvadoregno Francisco Chávez 
Abarca, catturato in Venezuela mentre cerca-
va di entrare nel paese, mercoledì scorso è 
stato trasferito dalle autorità locali da Mai-
quetía (nord) a Cuba, come l'aveva annun-
ciato il presidente Hugo Chávez Frías il mar-
tedì. 

Nell'aeroporto di Maiquetía, il salvadoregno è 
stato scortato da agenti del Servizio Boliva-
riano di Intelligence (Sebin) verso l'aereo che 
lo avrebbe portato a Cuba, paese che lo ave-
va richiesto per vari attentati terroristici in 
quella nazione. Pochi minuti prima, il detenu-
to ha confessato, davanti alle camere di tele-
SUR, di essere stato inviato in Venezuela per 
realizzare azioni di cospirazione e di aver cer-
cato di entrare nel paese con passaporto fal-
so. “Eravamo pronti per fare certe azioni di 
cospirazione” ha dichiarato alla sua uscita 
dalla sede del Sebin dove è stato rinchiuso 
dal venerdì quando è stato catturato, e ha 
confermato che la sua entrata in Venezuela 
l’ha effettuata in maniera fraudolenta con 
passaporto falso. 

Il cittadino originario di El Salvador, era ri-
cercato con codice rosso dall'Interpol per es-
sere la mano destra del terrorista Luis Posa-
da Carriles in attentati con esplosivi contro 
Hotel di Cuba negli anni novanta e nei quali 
perse la vita un cittadino italiano. 

 
Dal terminal dell’aeroporto il ministro 
dell’Interno e della Giustizia venezuelano, Ta-

rek El Aissami, ha ricordato il modo in cui 
Chávez Abarca ha cercato di entrare nel pa-
ese con un'identità falsa e con la scusa di 
fare turismo. 

“Questo terrorista molto pericoloso ha cer-
cato di entrare con una identità falsa utiliz-
zando un passaporto della Repubblica del 
Guatemala, i falsi dati della sua identità, 
contenuti in questo passaporto, sono Gon-
zález Ruiz Carlos Adolfo”, ha spiegato El Ais-
sami. Il ministro ha respinto le denunce fat-
te da El Salvador, ripetute dall'opposizione 
venezuelana, che affermano un presunto 
sequestro di Chávez Abarca in quel paese 
centroamericano per essere arrestato in Ve-
nezuela. 

El Aissami ha ricordato che il detenuto ha 
confessato tutto il suo piano e ha ammesso 
di essere stato messo sotto contratto da al-
cuni settori della controrivoluzione. “È una 
persona con un lungo curriculum e ha a suo 
carico assassini, sparizioni, fatti di violenza, 
tra altri precedenti della condotta violenta 
che lo caratterizza”, ha detto il ministro ve-
nezuelano. 

Tra i piani terroristici che Chávez Abarca 
stava per realizzare, secondo la confessione 
che ha reso alle autorità, c’era quello di svi-
luppare un piano per destabilizzare la tran-
quillità del Venezuela nell’ambito delle ele-
zioni parlamentari che si effettueranno il 26 
settembre di quest’anno. Chávez Abarca è 
stato detenuto in El Salvador per due anni 
per essere leader di una banda dedicata al 
furto di veicoli in quel paese, ma la giustizia 
non ha emesso sentenze  per  gli altri crimi-
ni internazionali dei quali lo si accusava. 

Il presidente del Venezuela, Hugo Chávez, 
martedì scorso aveva annunciato l'estradi-
zione a Cuba del terrorista salvadoregno. 
“Nelle prossime ore sarà inviato a Cuba at-
traverso l'Interpol”, aveva detto Chávez nel-
la celebrazione dell’VIII Incontro Presiden-
ziale Venezuela - Ecuador. 

Continueremo a seguire le piste di ban-
de terroristiche 

Il cancelliere venezuelano, Nicolás Maduro, 
che si trovava nell'aeroporto, ha segnalato 

Il terrorista Chávez Abarca è stato estradato                    
dal Venezuela a Cuba  

TeleSUR 07/07/10 

Il ministro El Aissami con il Ministro del-
le Relazioni Estere, Nicolás Maduro. 
(Foto: teleSUR) 

 



che il Governo del presidente Hugo Chávez 
continuerà a vigilare e a seguire la pista del-
le bande terroristiche che vogliono commet-
tere i loro crimini contro la stabilità e la pa-
ce dei nostri paesi. “Perseguiremo i terroristi 
dovunque si trovino”, ha detto il cancelliere 
dopo essere sceso dall’aereo diretto a Cuba 
per consegnare al terrorista. Maduro ha ri-
petuto che il Venezuela continuerà a esigere 
dal Governo degli Stati Uniti l'estradizione e 
la consegna del terrorista Luis Posada Carri-

les alla giustizia venezuelana, considerando 
che questo è “l’(Osama) Bin Laden dei terro-
risti di questo emisfero”. 

“Dalla morale del Governo del presidente Hu-
go Chávez, confermiamo l'esigenza e la ri-
chiesta a nome della pace dei popoli dell'A-
merica Latina affinché il Governo degli Stati 
Uniti compia subito l'accordo di estradizione 
e consegni Posada Carriles alla giustizia ve-
nezuelana”, ha detto Maduro. 

 

Pag ina  11 
A M I A M I A M I A M I A M I A M I A M I A M I A M I A M I A M I A M I C U B A C U B A C U B A C U B A C U B A C U B A C U B A C U B A C U B A C U B A C U B A C U B A onlineonlineonlineonline    

16 lug l io  2010 

Dissidenti, mercenari o semplici delinquenti. E' arrivato il momento 
di fare chiarezza su Cuba.   

di Alessandro Grandi (Peacereporter) 

Liberi. Indipendentemente che siano spie a-
mericane, mercenari o delinquenti comuni. 
Molti di quelli che vengono considerati prigio-
nieri politici (lo sono? Non lo sono? difficile 
ancora oggi da dire) a Cuba verranno liberati. 
I primi cinque lasceranno le patrie galere nel-
le prossime ore. Per tutti gli altri ci vorranno 
ancora alcune settimane. Al massimo qualche 
mese. Sarà la Spagna, da sempre molto vici-
na sia culturalmente che economicamente 
all'Havana a ospitare i primi cinque detenuti 
rilasciati da Castro. 

Arrivati a questo punto serve chiarezza. Del 
gruppo dei 75 arrestati nel 2003, in quella 
che viene ricordata come la "primavera nera" 
di sicuro c'è qualche referente della Cia e for-
se anche di qualche altro servizio segreto. 

"Per prima cosa dobbiamo dire che a Cuba 
non ci sono prigionieri politici" ha detto al te-
lefono con PeaceReporter pochi giorni fa una 
giornalista del Granma, l'organo ufficiale del 
Partito Comunista Cubano.  

E non è la sola che sottolinea questo aspetto 
fondamentale per capire le vicende cubane. 
Anche Franco Calandri, uno dei massimi rap-
presentanti dell'Associazione di Amicizia Italia
-Cuba è della stessa opinione. "Tanto per co-
minciare - racconta Calandri - il termine 
"politico" che segue la parola prigionieri, 
spesso è stato appioppato dalla stampa italia-
na e internazionale, per accentuare l'attenzio-
ne su questi detenuti. Le persone in questio-
ne, quelli di cui tanto si parla in questi giorni, 
hanno lavorato, anche con buoni riconosci-
menti economici, per l'ambasciata statuniten-
se all'Havana per favorire i piani di sovversio-

ne contro Cuba. E da anni dico sempre una 
cosa: a chi contesta che ciò sia vero perché 
non pubblica le prove che il 9 aprile 2009 il 
ministero degli Esteri cubano portò a cono-
scenza dell'opinione pubblica internazionale 
(c'erano 52 giornalisti da ogni angolo del pia-
neta in quell'occasione ndr) su quale era il 
lavoro di questi cosiddetti prigionieri politici. 
Perché nessuno ne ha mai scritto? Per questo 
poi si creano false informazioni" dice Calan-
dri. 

    
"Insomma, quello che voglio dire è che anche 
in Italia se un giornalista si mette a disposi-
zione di un'ambasciata straniera per sovverti-
re l'ordine delle cose italiano, beh credo che 
codice penale alla mano questo soggetto non 
possa far altro che finire all'interno di una ga-
lera italiana, giusto? Non capisco perché con 
Cuba si usano sempre due pesi e due misure" 
conclude Calandri. "Ovvio, che ormai la que-
stione è questa. Poi, la pressione europea e 
quella di altri paesi a livello internazionale 
spingano su questo passo. Dunque, tutti or-
mai pensano a dissidenti e detenuti politici. 
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Bisognerebbe andare più a fondo alle cose. A 
Cuba, e questo è importante, queste persone 
sono chiamate prigionieri e non prigionieri po-
litici", dice il rappresentante dell'Associazione 
d'amicizia Italia Cuba. "Concludo dicendo che 
se tutti avessero letto le motivazioni d'arresto 
relative a ognuna delle persone del gruppo dei 
75, oggi non staremo a discutere di queste co-
se, perché se uno ha la possibilità di leggere e 
informarsi, sarà in grado in piena autonomia di 
pensare se definire queste persone detenuti 
politici o mercenari" dice Calandri.  

Fatto sta che dopo la visita lampo di Morati-
nos, questi presunti prigionieri politici potran-
no uscire dalle carceri. Pochi minuti dopo il 
termine dell'incontro fra il ministro spagnolo, 
l'arcivescovo dell'Havana, Jaime Ortga e auto-

rità cubane, infatti, le dichiarazioni non han-
no lasciato molte interpretazioni. "Con que-
sta sua visita Moratinos viene ribadita la spe-
ranza che avevamo già annunciato prece-
dentemente circa la questione dei prigionieri" 
ha riferito l'arcivescovo Ortega. 
Lo stesso ministro spagnolo si dice molto 
soddisfatto. "E' un giorno che non potrò di-
menticare". 
Ma è dalla bocca del prelato cubano che arri-
vano le conferme. "Le persone che verranno 
liberate andranno all'estero. Questo ci è sta-
to riferito. Questa è la proposta fatta dal go-
verno cubano". Ora aspetteremo l'evolversi 
della situazione. E di sicuro ci saranno delle 
sorprese. 

Cuba e Cina, unite nella ricerca della sovranità tecnologica  

La Habana, 8 giugno 2010 
Cuba e la Cina sviluppano progetti congiunti 
nell'informatica per ottenere strutture con ap-
parecchiature o hardware completamente libe-
ri per rompere così il monopolio di esclusivisti 
tradizionali come INTEL e MD. Specialisti del 
gruppo di sviluppo di NOVA (software libero), 
dell'Università delle Scienze Informatiche, 
hanno spiegato che dall’inizio del 2010 si tro-
vano sull'Isola prototipi del computer cinese 
LEMOTE. 
Questo computer del tipo notebook presenta 
vantaggiose prestazioni di rendimento e dura-
ta delle batterie, oltre a consumare poca ener-
gia. 
Hanno detto che la caratteristica fondamentale 
del portatile del paese asiatico, è che funziona 

solamente con software libero 
o applicazioni con codice aper-
to. 
In questo senso, il sistema o-
perativo chiamato anche 
“linux cubano” si inserisce nel-
le aspettative di sviluppo del 
prodotto cinese, dopo i miglio-
ramenti che ha subito la sua 
prima versione lanciata nel 
2009. 
Gli specialisti hanno spiegato 
che NOVA è stato già provato 
sul computer LEMOTE, con 
molto gradimento, e questo 
apre la prospettiva di impian-

tare un laboratorio congiunto tra i due paesi. 
Hanno aggiunto che adesso si lavora nell'ade-
guamento di un disegno di interfaccia per lo 
schermo di piccole dimensioni della LEMOTE. 
NOVA, con base GNU/Linux, permette di rea-
lizzare lavori d’ufficio, riprodurre archivi di mu-
sica e video, navigare in web e altre applica-
zioni, in risposta all'imperativo di eliminare le 
spese in licenze di software e per raggiungere 
uno status di indipendenza e sovranità tecno-
logica. I vantaggi di questo Sistema Operativo 
sono molti, ma bisogna evidenziare che - a-
vendo accesso al codice di fonte originale dei 
programmi - l'utente può fare modifiche e a-
dattarlo alle necessità specifiche del contesto. 
 
Fonte: AIN 
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Raúl Castro riceve monsignor Dominique 
Mamberti 

21.6 - Il Presidente cubano, Raúl Castro, ha 
ricevuto monsignor Dominique Mamberti, se-
gretario della Santa Sede per le Relazioni con 
gli Stati, che ha effettuato una visita ufficiale 
e pastorale a Cuba. Durante l'incontro, avve-
nuto nel pomeriggio di ieri, è stata messa in 
risalto la celebrazione del 75° anniversario 
dell’inizio delle relazioni diplomatiche tra San-
ta Sede e Cuba, che sono state definite cor-
diali, rispettose, continue e in crescita. Allo 
stesso modo, sono stati toccati temi di inte-
resse comune dell'agenda internazionale. La 
visita di monsignore Mamberti ha permesso 
anche di constatare il livello favorevole e in 
crescita delle relazioni a Cuba tra lo Stato e la 
Chiesa Cattolica. Monsignor Mamberti era ac-
compagnato da monsignor Giovanni Angelo 
Becciu, Nunzio Apostolico nella Repubblica di 
Cuba. Per la parte cubana era presente Bruno 
Rodríguez, Ministro delle Relazioni Estere. 

 

Monsignor Mamberti definisce positivo 
l’incontro con Raúl Castro 

21.6 - Il segretario della Santa Sede per le 
Relazioni con gli Stati, monsignor Dominique 
Mamberti, ha definito positivo l'incontro avuto 
domenica con il Presidente cubano, Raúl Ca-
stro. Ieri sera, al termine di una visita di sei 
giorni a Cuba, il cardinale ha ringraziato il 
Governo e la chiesa per la calda accoglienza 
durante il suo viaggio a Cuba, secondo una 
notizia dell'Agenzia di Informazione Naziona-
le. Mamberti, che ha effettuato una visita uf-
ficiale e pastorale a Cuba, ha parlato ieri nel 
pomeriggio con Raúl Castro dei 75 anni di re-
lazioni tra il Vaticano e La Habana. Oltre a 
incontrarsi con funzionari del Governo e della 
Chiesa Cattolica, il funzionario ecclesiastico 
ha visitato luoghi di interesse nella nazione 
caraibica come l'antico Convento di Nostra 
Signora di Betlemme, dedicato attualmente 
all'attenzione di persone con svantaggio so-
ciale. All’aeroporto José Martí di La Habana lo 

ha salutato il Ministro degli Esteri, Bruno Ro-
dríguez. 

 

I medici cubani superano le 530.000 o-
perazioni oftalmiche in Bolivia 

21.6 - Il Ministro boliviano della Salute, Nila 
Heredia, ha informato che il programma cu-
bano Operazione Miracolo ha ridato la vista a 
oltre 530.000 boliviani e stranieri con assi-
stenza oftalmica gratuita. Il programma è ini-
ziato nell’ottobre 2005, ha avuto il suo mag-
gior impulso dal marzo 2006, e finora sono 
state operate oltre 530.000 persone, di cui 
40.000 sono argentini, peruviani, paraguaya-
ni o brasiliani, ha detto. L'Operazione Miraco-
lo è un programma cubano di cooperazione 
internazionale per l'attenzione oftalmica gra-
tuita che ha per obiettivo quello di restituire o 
di migliorare la vista a persone con problemi. 
Oltre alla Bolivia, l’Operazione Miracolo fun-
ziona in 31 paesi di America Latina, Caraibi, 
Asia e Africa, dove in totale sono state opera-
te quasi due milioni di persone. 

 

Cuba eletta Vicepresidente del Consiglio 
dei Diritti Umani 

22.6 - Cuba è stata eletta Vicepresidente del 
Consiglio dei Diritti Umani, il principale orga-
nismo delle Nazioni Unite specializzato nella 
promozione e nella protezione di questo te-
ma. Durante una sessione organizzativa an-
nuale di questa istanza, i membri hanno deci-
so per acclamazione l'elezione a questa carica 
dell'Ambasciatore cubano a Ginevra, Rodolfo 
Reyes Rodríguez, che è stata considerata un 
riconoscimento al lavoro di Cuba nel settore. 
L'elezione di Cuba a questa importante carica 
è un riconoscimento all'esemplare comporta-
mento e all'opera della Rivoluzione cubana a 
favore dei diritti umani del suo popolo e di 
tutto il mondo, precisa una dichiarazione 
dell'Ambasciata cubana a Ginevra. Reyes che 
occuperà la Vicepresidenza corrispondente al 
Gruppo dell'America Latina e dei Caraibi 
(GRULAC), adempierà al suo mandato come 

PRENSA LATINAPRENSA LATINAPRENSA LATINAPRENSA LATINA    

dal 21 GIUGNO al 7 LUGLIO 2010dal 21 GIUGNO al 7 LUGLIO 2010dal 21 GIUGNO al 7 LUGLIO 2010dal 21 GIUGNO al 7 LUGLIO 2010    
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membro del Tavolo Direttivo del Consiglio fi-
no a giugno 2011. 

 

Gli Stati Uniti mantengono la situazione 
coloniale a Puerto Rico 

22.6 - Gli Stati Uniti mantengono il loro domi-
nio politico e sociale sul popolo di Puerto Ri-
co, nonostante questo abbia la sua identità 
nazionale e culturale, ha detto l'Ambasciatore 
di Cuba all’ONU, Pedro Núñez Mosquera. In-
tervenendo al Comitato Speciale di Decoloniz-
zazione, il rappresentante permanente di Cu-
ba ha presentato un progetto di risoluzione 
sulla situazione di Puerto Rico, copatrocinato 
pure da Ecuador, Nicaragua e la Repubblica 
Bolivariana del Venezuela. Ha evidenziato che 
il territorio continua a non poter esercitare il 
suo legittimo diritto alla genuina autodeter-
minazione, mentre la potenza coloniale 
“mantiene il suo dominio economico, politico 
e sociale su questo fratello popolo latinoame-
ricano e caraibico, che ha la sua propria iden-
tità nazionale e culturale”. 

 

Cuba rafforza le azioni per proteggere i 
bacini idrografici 

22.6 - Cuba rafforza oggi le sue azioni per 
proteggere i suoi bacini idrografici, con un 
ampio piano di rimboschimento dei bordi dei 
bacini artificiali e delle sponde di fiumi e ru-
scelli. Nel paese vi sono 632 bacini, di questi 
272 si trovano nel versante nord, 327 in 
quello sud e 33 nel municipio speciale Isola 
della Gioventù, situato nella zona sud-ovest 
di Cuba. Del totale di bacini, in 105 sono sta-
te costruite importanti opere idrauliche 
(capacità di immagazzinamento tre milioni di 
metri cubi), di cui 52 si trovano nel versante 
nord, 48 nel versante sud e 5 nell'Isola della 
Gioventù e in 74 di essi si utilizza l’acqua per 
rifornire le principali città del territorio nazio-
nale. 

 

Sotto accusa gli Stati Uniti a Ginevra per 
trasgressioni contro Cuba 

23.6 - Gli Stati Uniti sono tornati a essere 
messi sotto accusa nell'Organismo di Soluzio-
ne dei Contrasti (OSD) dell'OMC per aver tra-
sgredito principi elementari del commercio e 
per aver permesso l'usurpazione contro Cuba 
di marchi. Durante la riunione ordinaria 
dell'OSD dell'Organizzazione Mondiale del 

Commercio (OMC), la rappresentanza cubana 
e quella di altri paesi hanno denunciato ener-
gicamente l’illegale e amorale Sezione 211 
che viola le regole di rispetto della proprietà 
intellettuale. Con l'esigenza che gli Stati Uniti 
adottino misure urgenti per risolvere questa 
vecchia controversia, hanno preso la parola 
oltre a Cuba, l'Unione Europea, Ecuador, Cile, 
Brasile, Cina, Venezuela, Messico, India e 
Vietnam. Il nocciolo della controversia si con-
centra sull'uso del marchio di rum Havana 
Club da parte dell’azienda Bacardí, dequalifi-
cata dall’OMC senza una risposta o un’azione 
positiva di Washington per rispettare la deci-
sione della comunità internazionale. 

 

Cuba ribadisce l’impegno per la decolo-
nizzazione del Sahara Occidentale 

23.6 – Alle Nazioni Unite, Cuba ha ribadito il 
suo impegno e il suo sostegno a una soluzio-
ne giusta e definitiva alla questione del Saha-
ra Occidentale, in conformità con le risoluzio-
ni pertinenti dell'ONU. Intervenendo nel Co-
mitato Speciale di Decolonizzazione nell'anali-
si della Questione del Sahara Occidentale, il 
rappresentante permanente di Cuba, Pedro 
Núñez Mosquera, ha indicato che la risoluzio-
ne 1514 dell'Assemblea consacra il diritto sa-
haraui alla libera determinazione. Allo stesso 
modo ha toccato il tema del sostegno cubano 
ai saharaui con agevolazioni di studio e di 
preparazione degli abitanti dei territori non 
autonomi. Mosquera ha precisato che a Cuba 
studiano oltre 400 giovani di quella nazione 
del nord dell'Africa a diversi livelli e in diversi 
rami del sistema di educazione. 

 

Il congresso Stomatologia 2010 mette in 
evidenza il lavoro dei professionisti cu-
bani 

24.6 - Cuba ha oggi 11.572 stomatologi, la 
metà dei quali ha compiuto missioni in varie 
nazioni come parte del Programma Integrale 
di Salute e Dentro il Quartiere, ha indicato un 
esperto del Ministero della Salute Pubblica 
(MINSAP). Néstor Marimón, direttore di Rela-
zioni Internazionali del MINSAP, ha spiegato 
che negli ultimi 10 anni, 5.475 specialisti di 
questo ramo hanno lavorato in altri paesi, e 
oltre 400 studenti di diverse nazioni hanno 
ricevuto a Cuba l’abilitazione a questa profes-
sione. In una conferenza data al Congresso 
Internazionale Stomatologia 2010, inaugura-
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to ieri a La Habana, Marimón ha sottolineato 
la necessità di stimare il lavoro degli stoma-
tologi. Questi professionisti non ricevono un 
riconoscimento sufficiente, ha affermato. 

 

Cuba e Russia rafforzano la cooperazione 
nell’industria petrolifera 

25.6 - Cuba e Russia hanno rafforzato a La 
Habana la loro cooperazione in materia ener-
getica con l'apertura di un ufficio dell'indu-
stria petrolifera JSC Zarubezhneft che facilite-
rà l'incremento delle produzioni in questo set-
tore nell'Isola. Il funzionario del Ministero cu-
bano dell'Industria di Base, Manuel Marrero, 
ha sottolineato che recentemente è stato fir-
mato un contratto per l'applicazione di meto-
di per il recupero di riserve secondarie nel 
vecchio giacimento di Boca de Jaruco, nell'oc-
cidente del paese. Nel 2009 sono stati siglati 
altri quattro accordi per l'esplorazione a ri-
schio, sia in terra sia in mare, che sono già in 
esecuzione, ha detto Marrero in dichiarazioni 
riportate dall’Agenzia di Informazione Nazio-
nale. Cuba ha estratto l'anno scorso 
2.731.000 tonnellate di petrolio, un po' meno 
dei tre milioni estratti nel 2008, secondo noti-
zie dell'Ufficio Nazionale di Statistica. 

 

Il Presidente della Siria è arrivato a Cuba 

28.6 - Il Presidente della Repubblica Araba 
Siriana, Bachar Al Assad, è arrivato a Cuba 
per compiere una visita ufficiale. Al Assad che 
è giunto nella notte a La Habana, ha viaggia-
to accompagnato da una delegazione formata 
da ministri e da altri funzionari. In questa sua 
prima visita a Cuba, il Presidente siriano avrà 
colloqui al più alto livello e compierà altre at-
tività del programma preparato al riguardo, 
precisa il quotidiano Granma. Cuba e Siria 
hanno stabilito relazioni diplomatiche l’11 a-
gosto 1965 e attualmente hanno eccellenti 
legami bilaterali nei campi di commercio, cul-
tura ed educazione. Finora si sono laureati a 
Cuba 222 studenti siriani, di questi 215 di li-
vello superiore e 7 di livello medio. Attual-
mente studiano a Cuba 25 borsisti siriani, di 
questi 8 si stanno formando come professio-
nisti della salute. La Siria svolge un ruolo atti-
vo nel Movimento dei Paese Non Allineati. Al-
le Nazioni Unite il suo voto è stato sempre a 
favore del progetto di risoluzione cubano con-
tro il blocco economico, finanziario e com-
merciale imposto dagli Stati Uniti a Cuba da 

quasi mezzo secolo. 

 

Cuba chiede all’ONU la riforma del Consi-
glio di Sicurezza 

29.6 - Cuba ha chiesto una riforma del Consi-
glio di Sicurezza delle Nazioni Unite affinché il 
forum mondiale presenti un'adeguata parteci-
pazione dei cosiddetti paesi in via di sviluppo. 
La richiesta è stata ratificata dall'Ambasciato-
re Rodolfo Benítez Verson, rappresentante 
permanente alterno di Cuba, durante una 
sessione dell'ONU questo lunedì sulla questio-
ne della rappresentanza geografica. Le di-
scussioni sono parte della quinta tornata di 
negoziati intergovernativi sulla riforma del 
Consiglio di Sicurezza. L'ambasciatore Bení-
tez Verson ha precisato che Cuba considera 
che il numero di membri permanenti del Con-
siglio di Sicurezza deve essere incrementato 
con l’aggiunta di due paesi dell'Africa, due 
paesi in via di sviluppo dell'Asia e due paesi 
dell'America Latina e Caraibi. 

 

Esperta dell'OMS sottolinea i risultati cu-
bani nella salute 

29.6 - Elizabeth Masón, direttrice del Diparti-
mento di Salute Infantile e dell'Adolescente 
dell'Organizzazione Mondiale della Salute 
(OMS), ha messo in risalto i risultati di Cuba 
nella sanità e ha sottolineato l'esempio che 
significa per il mondo. La nazione cubana è 
un “esempio eccellente”, basta guardare solo 
l’indice di mortalità infantile raggiunto nell'ul-
timo anno, di 4.8 per mille nati vivi, ha affer-
mato l'esperta. La dottoressa Masón, che par-
tecipa a La Habana al Convegno Internazio-
nale di Attenzione alla Salute Infantile, ha in-
dicato che il paese ha anche uno dei tassi più 
bassi di mortalità infantile nei bambini minori 
di cinque anni. La volontà politica mantenuta 
per mezzo secolo dal Governo, è in relazione 
allo stesso modo con il numero di lavoratori 
della salute che ha Cuba, con le sue installa-
zioni sanitarie, con i professionisti e tecnici 
per i servizi medici, e con tutto ciò è fonda-
mentale per ottenere il successo, ha precisa-
to. 

 

Cuba elogia la decisione dell’ONU sul te-
ma della decolonizzazione 

30.6 - Cuba ha elogiato oggi il fatto che le 
Nazioni Unite decideranno di celebrare nel 
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dicembre prossimo il 50° anniversario della 
risoluzione 1514 (XV), emblematica per il 
processo di decolonizzazione. Cuba ha ap-
prezzato che l'Assemblea Generale abbia dato 
il consenso alla decisione presa dal Comitato 
Speciale di Decolonizzazione dell'ONU, ha 
sottolineato la rappresentante cubana e se-
conda segretaria Rebeca Hernández Toleda-
no. Per il nostro paese riveste una speciale 
importanza la commemorazione del 50° anni-
versario della storica risoluzione 1514 (XV), 
simbolica per le Nazioni Unite e in particolar 
modo per la causa della decolonizzazione, ha 
rimarcato la Hernández Toledano. Dalla sua 
adozione nel 1960 – ha aggiunto - oltre 80 
hanno raggiunto l’indipendenza e sono entrati 
a far parte della comunità dei membri delle 
Nazioni Unite e hanno esercitato il loro genui-
no diritto alla libera determinazione. Dobbia-
mo mettere in risalto inoltre che quest’anno 
17 paesi del fratello continente africano han-
no celebrato la loro indipendenza, ha com-
mentato la diplomatica cubana. 

 

Cresce la presenza della donna cubana 
nei lavori agricoli 

1.7 – Negli ultimi cinque anni oltre 47.000 
donne cubane sono entrate a far parte 
dell'Associazione Nazionale dei Piccoli Agricol-
tori (ANAP), hanno annunciato dirigenti di 
questa organizzazione. Incorporare le donne 
al lavoro nel settore campagnolo, principal-
mente dove siano più utili, è diventato un no-
stro obiettivo, ha evidenziato il primo vice-
presidente dell'ANAP, Félix González, nel 
quarto bilancio annuale sul genere di questo 
raggruppamento. La segretaria generale della 
Federazione delle Donne Cubane (FMC), Yo-
landa Ferrer, ha fatto riferimento alla neces-
sità di eliminare ogni traccia di discriminazio-
ne verso le donne che esiste ancora nei cam-
pi di Cuba. Il presidente dell'ANAP, Orlando 
Lugo, ha detto che per il 50° anniversario 
della FMC, il 23 agosto prossimo, la sua orga-
nizzazione avrà in ogni cooperativa 23 donne, 
come numero minimo, nei lavori agricoli. 

 

Evidenziata in Bolivia l’abilitazione degli 
studenti boliviani a Cuba 

1.7 - Il Viceministro boliviano dell’Educazione 
Superiore, Diego Pary, ha evidenziato a La 
Paz che oltre cinquemila borsisti boliviani si 
laureeranno in differenti professioni nelle uni-

versità di Cuba. Attualmente sono cinquemila 
i borsisti, principalmente nella facoltà di me-
dicina, ma anche in ingegneria e in altre aree 
affinché in seguito questi giovani prestino 
servizio al paese, ha indicato. Al riguardo, ha 
spiegato che le borse di studio sono complete 
e la permanenza degli studenti boliviani è co-
perta dal Governo cubano. Questo significa 
un grande sostegno per lo Stato boliviano, 
perché non investe alcuna somma di denaro 
affinché questi studenti boliviani possano lau-
rearsi a Cuba, ha affermato. Allo stesso mo-
do, ha sottolineato l'appoggio di Cuba in altri 
ambiti, come nell'educazione, grazie al quale 
tra marzo del 2006 e dicembre del 2008 oltre 
823.000 persone hanno imparato a leggere e 
a scrivere. 

 

Tra poco Cuba raggiungerà un milione di 
laureati, riscattando le tradizioni 

2.7 - Cuba arriverà in meno di un mese al su-
o primo milione di laureati coinvolta in un 
processo definito oggi dal Ministro 
dell’Educazione Superiore, Miguel Díaz-Canel, 
un recupero delle tradizioni pedagogiche. Sia-
mo passati attraverso il perfezionamento e 
cerchiamo di recuperare elementi che già e-
rano nella cultura dell'insegnamento universi-
tario cubana e di adattarli al momento attua-
le, ha detto Díaz-Canel. Cerchiamo, ha prose-
guito, il recupero delle cose migliori di questa 
pratica pedagogica, tecnico-scientifica, for-
mativa ed educativa per adattarla alle sfide 
che abbiamo nello scenario per la formazione 
dei professionisti di cui ha bisogno il paese. 
Arrivare al dato del primo milione di laureati 
dice molto dello sforzo, della volontà della Ri-
voluzione e del potenziale di risorse umane 
sviluppati dal paese negli ultimi 50 anni, ha 
detto il Ministro. Díaz-Canel ha detto che nel 
prossimo anno accademico, che inizierà nel 
settembre prossimo, sarà mantenuto come 
priorità il perfezionamento della qualità 
dell'insegnamento nelle 69 università del pa-
ese. 

 

Il cubano Hernández batte il record 
mondiale nel controllo del pallone 

2.7 - Il cubano Erick Hernández ha battuto a 
La Habana il suo record mondiale nel control-
lo del pallone con i piedi nella posizione di se-
duto, ottenendo un tempo di 3.03.14 ore. 
Hernández ha battuto il record mondiale 
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nell’hotel Copacabana, in un'attività organiz-
zata dalla Federazione Nazionale di Calcio in 
occasione della Coppa Mondiale di Sudafrica-
2010. E’ stato un impegno molto grande, un 
record molto difficile, che implicava una pre-
parazione fisica molto forte, ma grazie all'al-
lenamento ho potuto battere il record perché 
sono arrivato molto stanco al tentativo a cau-
sa delle esibizioni realizzate in saluto al Mon-
diale, ha detto alla stampa. L'atleta ha dimo-
strato la sua capacità di toccare il pallone con 
quasi tutte le parti del suo corpo, riuscendo a 
ottenere il controllo con le cosce, le ginoc-
chia, i piedi, la testa, e correndo i 100 metri e 
la maratona. Tra i suoi record mondiali vi so-
no quello dei 100 metri in 17.83 secondi, la 
maratona (in 7.17 ore), e il controllo per più 
tempo con tutto il corpo (con 19.10 ore). 

 

Il Mondiale di Calcio ha ottenuto due ci-
nema in più a La Habana 

2.7 - Al caldo di una massa di appassionati 
che ha oltrepassato le 1.500 poltrone del ci-
nema Yara, già insufficienti, i quarti di finale 
del Mondiale in Sudafrica hanno ottenuto oggi 
e domani una sala in più, come pure per mar-
tedì e mercoledì prossimi per le semifinali. 
Durante questi giorni, le partite al rosso vivo 
potranno essere godute a tutto schermo, con 
una tecnologia digitale e un’acustica di purez-
za extra, che permetteranno ai tifosi del pal-
lone di assistere a ogni partita nelle migliori 
condizioni. Oltre allo Yara e al Riviera, si apri-
ranno anche le porte del centrale incrocio tra 
le vie 23 e 12. Il viale 23, sede dei Festival 
del Nuovo Cinema Latinoamericano, sarà in 
questi giorni un prolungamento caraibico del 
Mondiale del Sudafrica, nel pieno cuore del 
Vedado. 

 

In Venezuela sostengono che il processo 
contro il terrorista Chávez Abarca sia 
fatto a Cuba 

5.7 - Il segretario delle Relazioni Internazio-
nali del Partito Comunista del Venezuela, Ca-
rolus Wimmer, ha sostenuto la scelta di pro-
cessare il terrorista Francisco Chávez Abarca 
a Cuba, dove aveva compiuto attentati con 
bombe nel 1997. “Speriamo che venga presa 
in considerazione la richiesta di Cuba, perché 
lì ha un vasto curriculum come criminale e 
terrorista”, ha dichiarato Wimmer a Prensa 
Latina. Wimmer, che fa parte anche del Par-

lamento Latinoamericano, la consegna del 
salvadoregno Chávez Abarca a La Habana sa-
rebbe un atto di giustizia. Venerdì, il Presi-
dente Hugo Chávez ha annunciato la cattura 
del delinquente internazionale, mentre cerca-
va di entrare in Venezuela con identità falsa 
attraverso l'aeroporto internazionale di Mai-
quetía Simón Bolívar. Il Presidente ha preci-
sato che il terrorista aveva un ordine di cattu-
ra dell’Interpol (allarme rossa), richiesto dalle 
autorità cubane. Dopo averlo interrogato, lo 
consegneremo all’Interpol affinché sia inviato 
al paese richiedente, in questo caso Cuba, ha 
precisato. 

 

La Brigata Europea mette in luce la soli-
darietà con Cuba 

6.7 - La Brigata Europea di solidarietà con 
Cuba José Martí, composta da 122 persone di 
13 nazioni, inizia oggi il suo programma di 
attività a Cuba, dove resterà fino al prossimo 
21 luglio. Il programma del contingente com-
prende lavori produttivi per offrire il suo ap-
porto al popolo cubano e la partecipazione a 
conferenze e incontri con le organizzazioni 
politiche e di massa. María da Conceicao Bra-
ga, dell'Associazione Portogallo-Cuba, ha det-
to all'Agenzia di Informazione Nazionale che 
stare qui è un modo di confermare il soste-
gno alla liberazione dei cinque antiterroristi 
cubani detenuti negli Stati Uniti dal 1998. Re-
né González, Gerardo Hernández, Fernando 
González, Ramón Labañino e Antonio Guerre-
ro scontano pesanti condanne per aver moni-
torato le azioni di gruppi anticubani del sud 
della Florida che hanno un lungo curriculum 
di attività terroristiche contro Cuba. 

 

Cuba saluta la creazione di ONU Donna 

7.7 - Cuba saluta la creazione di una nuovo 
ente di genere, denominata ONU Donna, per 
decisione unanime dell'Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite, diffonde un comunicato 
stampa nella sede dell’ONU. L'ente costituisce 
un passo storico nel compimento degli impe-
gni assunti nella IV Conferenza della Donna 
celebrata a Pechino nel 1995, rivolti a ottene-
re l'uguaglianza di genere e l’emancipazione 
per tutte le donne nel mondo. Il documento 
evidenzia che la partecipazione attiva e le 
proposte innovative di Cuba nella negoziazio-
ne di questo nuovo ente “la cui costituzione 
sosteniamo dall'inizio, rispondono alla tradi-
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zione di un paese che ha difeso sempre l'e-
mancipazione della donna”. Cuba è stata la 
prima nazione a firmare e la seconda a ratifi-
care la Convenzione sull'Eliminazione di Tutte 
le Forme di Discriminazione contro la Donna. 

 

Oltre 100.000 guatemaltechi alfabetizza-
ti con il metodo cubano 

7.7 – Oltre 25.000 guatemaltechi sono stati 
alfabetizzati dall’inizio del 2010 con il metodo 
cubano “Io sì posso”, raggiungendo così la 
cifra di 100.000 in tre anni. Il bilancio è stato 
comunicato durante il quinto incontro effet-
tuato a Ciudad de Guatemala dall'introduzio-
ne di questo sistema da parte dei 29 consi-
glieri cubani. Gli educatori cubani collaborano 
nei 22 dipartimenti del paese dove oltre 
1.600.000 persone sono ancora analfabete, il 
21.5 % della popolazione. Per la prima volta i 
consiglieri cubani sono giunti da Cuba nel 
2007 per questo compito, ma allora solo per 
accordi con comuni isolati dato che il Governo 
guatemalteco dell'epoca si opponeva a stabi-
lire un accordo a questo livello. 

  

SOSTIENI LA SOLIDARIETA’! 

 

 

RINNOVA LA TUA ISCRIZIONE O DI-

VENTA NOSTRO SOCIO. PUOI FARLO 

PRESSO I NOSTRI CIRCOLI OPPURE  

ATTRAVERSO IL SITO INTERNET 

WWW.ITALIA-CUBA.IT 

 

 

  

A M I C U B AA M I C U B AA M I C U B AA M I C U B A ONLINEONLINEONLINEONLINE 

Sede Nazionale: via Pietro Borsieri, 4 – 20159 Milano; Tel. 02 680862 
www.italia-cuba.it; amicuba@tiscali.it 

Iscritta al Registro Nazionale delle Associazioni di Promozione Sociale n. 82 

 

Il Bollettino dell’Associazione Nazionale di Amicizia Italia-Cuba 

Anno 1 numero 12 del 16 luglio 2010 


